
ni su quando finirà l’emergenza.
Naoto Kan assicura che Fukushima
sarà smantellata, ma anche questo
sembra un piano a lunga scadenza.
Nell’immediato invece il governo
non intende allargare l’area di eva-
cuazione, nonostante i tecnici Aiea
abbiano rilevato dosi pericolose di
contaminanti a 40 Km dalla centra-
le, una distanza doppia da quella in
cui Tokyo ha disposto l’allontana-
mento obbligatorio.

NUBEMONDIALE

La contaminazione si allarga. Livelli
anomali di radioattività sono stati ri-
scontrati in tutto il territorio cinese,
anche se Pechino assicura che sono
«estremamente bassi». Nella regio-
ne russa di Primorye, la più vicina al
Giappone, si studiano piani d’eva-
cuazione, per essere pronti in caso
di necessità. Tracce di radioattività
sono state rilevate in Israele e nel lat-
te nello Stato di Washington. In Spa-
gna è stato trovato cesio 137, in dosi
minime. E tracce di cesio sono state
rinvenute anche su otto artisti del
Maggio fiorentino, a Tokyo al mo-
mento del sisma dell’11 marzo.❖

Pacco-bomba alla sede

dell’industria nucleare

Due ferite in Svizzera

Una busta dall’apparenza ordi-
naria, ma era un pacco-bomba.
Quando l’impiegata ha provato ad
aprirla, ha inconsapevolmente atti-
vato l’ordigno. Il plico è esploso ieri
mattina negli uffici della Swissnu-
clear di Olten, in Svizzera, ferendo
due donne. Le vittime sono state ri-
coverate in ospedale: una ha riporta-
to ferite alle braccia e al petto e l’al-
tra disturbi all’udito, nessuna però è
in gravi condizioni e presto potreb-
bero essere dimesse.

Swissnuclear è la divisione re-
sponsabile dell’energia nucleare in
seno a Swisselectric, l’agenzia che
riunisce i maggiori produttori di cor-
rente elvetici. La polizia ha imme-

diatamente transennato l’edificio,
ma gli accertamenti non hanno por-
tato ad una pista precisa. La lettera
esplosiva si trovava in un «involucro
spesso simile al cartone». L’indiriz-
zo di Swissnuclear non era scritto a
mano. Nessun tipo di rivendicazio-
ne accompagnava l’ordigno, né è ar-
rivato in un secondo momento.

L’esplosione si è verificata verso
le 8.15 e non è stata particolarmen-
te potente. La donna che ha aperto
la lettera ha riportato «ferite cuta-
nee superficiali», ustioni e abrasioni
alle braccia e al petto, secondo quan-
to è stato reso noto dalla polizia. Al
momento della deflagrazione, altri
tre impiegati si trovavano nello stes-

so locale, ma sono rimasti illesi.
Proprio ieri mattina, a poche

centinaia di metri dal luogo dell’at-
tentato era in corso a Olten una
manifestazione davanti alla sede
dell'impresa energetica Alpiq. Una
trentina di militanti di Greenpeace
protestava contro la costruzione
di nuove centrali nucleari. L'orga-
nizzazione ambientalista ha con-
dannato con fermezza l'attentato.
Ferma condanna anche dei Verdi
svizzeri che hanno definito l’invio
di pacchi bomba del «tutto estra-
neo al modo di fare dei verdi e dei
movimenti antinucleari».

CINQUEREATTORI

Dopo la catastrofe di Fukushima,
gli antinuclearisti elvetici sono tor-
nati a farsi sentire. La Svizzera ha
attualmente cinque reattori nu-
cleari in funzione, che coprono il
10 per cento del fabbisogno ener-
getico del Paese. In seguito al disa-
stro in Giappone è stato sospeso
l’iter di approvazione per la costru-
zione di nuove centrali atomiche,
in attesa di rivedere gli standard di
sicurezza.❖
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Chernobyl
Servono
altri soldi

Mancano ancora 600milioni di euro su un totale di circa unmiliardo emezzo per
finanziarelacostruzionedelnuovosarcofagodellacentralediChernobyl,esplosanel1986.
Le autorità ucraine avvertono che non c’è il denaro sufficiente per il nuovo progetto che
prevedeuna copertura ad arco, di 108metri di altezza e del pesodi 20.000 tonnellate.
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